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1. LINEE GUIDA EDUCATIVE E DIDATTICHE 

1.2. FINALITÀ GENERALI ED EDUCATIVE 

 
Nel corso dei tre anni di scuola secondaria di primo grado si individuano le seguenti finalità generali: 
 

▪​ Sviluppo della conoscenza di sé (chi sono io? la propria unicità e il proprio valore; limiti e 
risorse). 

▪​ Maturazione del proprio rapporto con il mondo (cos’è la realtà? il pensiero critico e la 
relazione con gli altri). 

▪​ Approfondimento della coscienza di sé (cosa desidero? come mi muovo? l’orientamento e la 
riflessione)  

▪​ Acquisizione progressiva di competenze per apprendere e per fare (nella lezione a scuola, nel 
metodo di studio) e di autonomia di lavoro; competenze civiche e sociali. 

 
Nei tre anni l’alunno documenta nel Quaderno dell’Orientamento le esperienze vissute a scuola per 
rielaborare ciò che è significativo anche in collaborazione con la famiglia. 
 
Di seguito le specificazioni anno per anno. 

Classe prima 

La progettazione formativa didattica per la classe prima si colloca nella prospettiva dell’intero 
triennio, in vista del raggiungimento delle suddette finalità. 
Il consiglio di classe progetta la propria azione educativa dopo aver analizzato la situazione 
iniziale della classe, organizzando i percorsi didattici che consentono la progressiva maturazione 
degli alunni, nel rispetto della realtà del preadolescente. 

All’interno di questa prospettiva educativa si individuano i seguenti obiettivi formativi per la 
classe prima: 
•​ autonomia: comportarsi in modo coerente alle richieste ed eseguire il proprio lavoro 

secondo i modi e i tempi stabiliti; 
•​ rapporti interpersonali: rispettare le regole del gruppo e collaborare con compagni ed 

insegnanti; 
•​ capacità logiche: compiere operazioni di analisi, confronto;  
•​ conoscenze: acquisire i contenuti delle discipline, conoscerne le strutture, utilizzarne i 

procedimenti fondamentali e il lessico specifico, per sviluppare percorsi di apprendimento 
significativo per ognuno. 

•​ Auto-valutazione: esercizio critico e consapevole dei propri progressi 
•​ Orientamento: conoscenza di sé 

Classe seconda 

In questa classe verranno ampliate le proposte educative dell’anno precedente, articolandole in 
relazione alla mutata realtà degli alunni, il progetto sarà improntato ad una continuità dinamica 
di metodologie e di contenuti e sarà volto, da una parte, a consolidare la preparazione e le abilità 
di base raggiunte dall’alunno e, dall’altra, a promuovere competenze e funzioni logiche più 
complesse. 

I traguardi formativi della classe saranno: 
•​ approfondimento della conoscenza della realtà sociale;  
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•​ miglioramento della capacità di riconoscere i rapporti fra l’uomo, l’ambiente, le risorse e le 
varie attività con cui questi provvede alla propria sopravvivenza; 

•​ esercizio critico e consapevole della capacità di cogliere i nessi fra le vicende  
•​ individuazione del rapporto fra le aggregazioni sociali e la vita, le decisioni del singolo. 

I vari percorsi disciplinari saranno finalizzati a promuovere: 
scopi formativi di tipo cognitivo: 

•​ potenziare le capacità espressive 
•​ effettuare processi logici più complessi 
•​ trasferire conoscenze ed abilità in situazioni diverse 
•​ leggere la realtà e l’esperienza in modo problematico 
•​ formulare ipotesi e verificarle 

scopi educativi di tipo pratico operativo: 
•​ rispettare le consegne e proporsi scopi ed obiettivi; 
•​ sapersi organizzare nello spazio; 
•​ saper delineare un processo operativo; 
•​ realizzare un rapporto positivo fra ideazione, progettazione e realizzazione; 
•​ raggiungere un adeguato equilibrio psicosomatico. 

scopi educativi di tipo relazionale: 
•​ accettarsi come persone, con capacità e limiti; 
•​ avere il senso della responsabilità degli impegni assunti; 
•​ rispettare gli ambienti e le cose; 
•​ instaurare proficui rapporti con compagni e gli insegnanti; 
•​ approfondire la conoscenza della propria realtà interiore e saperne esprimere l’essenza in 

modo chiaro e compiuto, scegliendo, nella varietà dei linguaggi disponibili, quelli più 
adatti alla situazione e alla finalità dell’atto comunicativo. 

Classe terza 

L’argomento formativo riguarderà la scelta del futuro percorso formativo, attraverso 
l’orientamento (in senso lato o specifico) per raggiungere le finalità educative comuni. 
L’alunno dovrà essere in grado di individuare l’area disciplinare verso la quale nutre maggiore 
interesse; di valutare le competenze acquisite e le abilità evidenziate in riferimento agli obiettivi 
previsti. 

A tale scopo si creeranno le condizioni per: 
•​ conoscenza e valutazione delle proprie capacità; 
•​ miglioramento delle capacità espressive, della creatività e l’acquisizione della 

terminologia specifica; 
•​ acquisizione della consapevolezza del valore delle cose e dell’ambiente naturale e 

culturale, e l’incentivazione di una positiva interazione con lo stesso; 
•​ educazione al colloquio, al confronto produttivo, alla solidarietà come rispetto dell’altro; 
•​ consapevolezza dei diritti e doveri del cittadino, delle istituzioni e dei servizi; 
•​ sviluppo del senso del dovere nell’assolvimento degli incarichi; 
•​ interpretazione attenta e critica di ogni fenomeno osservato direttamente nella realtà o 

percepito mediante diversi canali di informazione. 

Le suddette finalità si articoleranno poi in obiettivi formativi per ogni area disciplinare declinati 
nel gruppo classe di riferimento. 
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2. OFFERTA FORMATIVA 

 
Il collegio docenti rimanda all’osservazione dei traguardi per le competenze in uscita dalla scuola 
secondaria di primo grado per quanto riguarda l’individuazione degli Obiettivi di Apprendimento che 
emergono nelle singole discipline secondo una progressione di sviluppo che segua la crescita del 
ragazzo, al fine del raggiungimento di competenze specifiche. 
 
In particolare sarà cura di ciascun docente operare al raggiungimento degli obiettivi in ordine: 

•​ alle capacità espressive, guidando il ragazzo verso una graduale conoscenza e acquisizione dei 
linguaggi specifici e a una precisa esposizione orale scritta e grafica; 

•​ alla capacità di collaborazione favorendo i lavori di gruppo e discussioni di gruppo puntando 
sul rispetto reciproco, considerazione, attenzione verso i compagni. 

•​ alle capacità di analisi e sintesi, induttive e deduttive, operative e motorie, di rielaborazione 
critica, di astrazione, generalizzazione, concettualizzazione. 

•​ all’acquisizione di una progressiva auto-organizzazione e autocoscienza nella gestione del 
lavoro personale, sottolineando l’importanza: 
​ della partecipazione attenta e attiva al lavoro e al dibattito in classe; 
​ dell’individuazione dei propri errori e limiti e della capacità di intervenire per compensarli e 

superarli; 
​ del lavoro a casa come momento di riflessione e di esercitazione personale. 

2.1 LINEE METODOLOGICHE 

Il metodo di lavoro vuol essere rispettoso dello sviluppo del pensiero convergente e divergente 
pertanto le scelte didattiche e la metodologia non possono non tener conto di tale principio. 

•​ Condivisione del rapporto alunno–docente non solo come distribuzione–ricezione di un 
sapere parcellizzato ma come reciproca conoscenza e cammino verso la maturità della 
persona. 

•​ Individualizzazione dell’insegnamento, inteso come attenzione generale al ragazzo, alle 
caratteristiche emotive, familiari, scolastiche e di relazione. 

•​ Attività integrative allo scopo di rispondere ai bisogni della globalità della persona, attraverso 
piccoli gruppi di lavoro pomeridiano, servizi di tutoraggio e sportello di studio pomeridiano. 

•​ Socializzazione in ambiti informali: valorizzando momenti quali l’intervallo, la mensa, visite di 
istruzione ecc. 

•​ Interdisciplinarietà e coordinamento fra le classi, facilitati dall’impostazione unitaria degli 
obiettivi e contenuti educativi. 

•​ Sviluppo delle competenze come azione pluridisciplinare 

●​ Aspetto distintivo della scuola vuol essere la cura dell'apprendimento significativo per un reale 
percorso formativo, pertanto le spiegazioni sono assidue e le verifiche in itinere sono finalizzate 
ad accertare non solo l’acquisizione delle conoscenze e abilità ma come queste stanno 
diventando bagaglio personale. I riferimenti interdisciplinari sono finalizzati a far percepire e 
acquisire all'alunno l'unità del sapere. I docenti concordano tra loro e nell’ambito dell’Equipe 
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Pedagogica lo svolgimento coordinato delle Unità di Apprendimento che maggiormente si 
prestano ai saperi trasversali. 

●​ La realizzazione di UA rende possibile l’incontro tra il fine dell’educazione, che è la crescita e la 
maturazione delle persone, e gli scopi dell’istruzione, ossia l’acquisizione di abilità e conoscenze. 
Non è sufficiente che le conoscenze e le abilità siano acquisite e imparate dall’alunno, ma occorre 
che siano assimilate e personalizzate in esperienze didattiche che le trasformino in competenze, 
per diventare strumenti di vita. 

●​ Il potenziamento dell’inglese e della seconda lingua comunitaria (spagnolo), con il progetto 
lingue attua esperienze dirette quali la vacanza studio all’estero (o nel Regno Unito o in Irlanda) e 
inoltre, gli esami di certificazione per l’attestazione dei livelli internazionali della competenza 
linguistica raggiunta. 
Dall’A.S. 2015/2016 vi è la compresenza in classe, per un’ora alla settimana, di un insegnante 
madrelingua inglese per sviluppare maggiormente le capacità di ascolto, comprensione e dialogo. 

●​ Didattica laboratoriale come risposta ai bisogni formativi - didattici. La funzione del laboratorio è 
fondamentale per dare risposte efficaci e personalizzate: 
•​ agli interessi/bisogni concreti di ciascun alunno 

•​ per migliorare la crescita di alcune dimensioni relazionali  

•​ per suggerire e creare nuove conoscenze ed abilità attraverso l’operatività 
Laboratorio e attività laboratoriale entrano nelle discipline per meglio incontrare i diversi modi di 
imparare degli studenti. 

●​ Si realizzano trasversalmente nelle discipline le linee guida di un sano e corretto comportamento 
per la formazione della persona; 

●​ Il metodo: Osservazione/Deduzione e Generalizzazione/Concettualizzazione sono alla base della 
prassi didattica declinata nei contenuti disciplinari. 

 

3. CONTINUITA’ 

 
Scuola primaria > Secondaria di primo grado  
Durante l’ultimo anno di scuola primaria si svolgono momenti di incontro fra i docenti del primo 
ciclo per comunicare il percorso educativo didattico fatto dal gruppo classe, quali obiettivi formativi 
e didattici i singoli alunni hanno raggiunto.  
Gli alunni di quinta partecipano a momenti di presentazione (mini stage) della scuola secondaria di 
primo grado nei quali sono anche aiutati ad affrontare questo passaggio di scuola come importante 
occasione di crescita, a cogliere la continuità ma anche la discontinuità con la scuola primaria. 
 
Scuola secondaria di primo grado > Secondaria di secondo grado 
Gli insegnanti della scuola media concordano con i docenti del liceo lo svolgimento di lezioni frontali 
in classe e l’utilizzo dei loro laboratori di scienze e fisica. Queste lezioni permettono di affrontare la 
sostanziale differenza di approfondimento ed ampliamento richiesto nel passaggio alla scuola 
superiore, aiutando i ragazzi a valutare le proprie attitudini in funzione di una scelta liceale. 
Inoltre si tengono momenti di stage nella scuola superiore stessa dando l’opportunità ai ragazzi di 
incontrare i liceali, i docenti tutti. 
 
 

6 
 



 

Formazione classi prime 
Per la formazione delle classi iniziali i momenti di incontro fra i docenti dei diversi livelli dell’Istituto, 
sono un’occasione di approfondimento concreto sulle peculiarità di ogni studente per poter formare 
gruppi classe il più possibile equo-eterogenei così da poter nel tempo progredire e sviluppare le 
competenze necessarie per un percorso di successo nel rispetto delle potenzialità di ciascuno 
allievo. 

 
Genitori 
Anche i genitori sono accompagnati in ogni momento di passaggio, dedicando loro momenti 
d’incontro assembleare per motivare ad una condivisione dell’orizzonte educativo comune 
dell’istituto, evidenziando così le caratteristiche di continuità e di discontinuità determinate dai 
passaggi evolutivi dei ragazzi e delle conseguenti scelte didattiche realizzate.  
 

3.1 FORMAZIONE CLASSI PRIME 

Durante i primi giorni di scuola i nuovi allievi sono suddivisi in più gruppi formati seguendo 
l’ordine alfabetico. 
In questi primi giorni: 

•​ si conoscono uno ad uno gli alunni tramite semplici prove cognitive e manuali predisposte e 
approvate nei primi giorni dal collegio docenti; 

•​ si osserva il comportamento e il grado di socializzazione durante gli intervalli, nelle attività di 
gioco e lavori a gruppi, rilevati tramite griglie predisposte e approvate nella seduta di 
Collegio; 

•​ si confrontano i risultati delle prove contenute nelle griglie di rilevamento, con i dati 
provenienti dalle schede della scuola di provenienza; 

•​ si procede valutando eventuali altri elementi di conoscenza; 
•​ il risultato di questa accurata analisi porta alla suddivisione degli alunni in sei livelli 

 
In seguito avviene la distribuzione dei vari livelli in parti equilibrate nelle nuove classi per 
rendere omogenee le due sezioni e per permettere il lavoro di ciascuno a maggior beneficio 
dello studente. 
 
Altri fattori che si prendono in considerazione, in modo discrezionale e secondario, sono i 
seguenti: 

•​ luogo di residenza; 
•​ scuola di provenienza in caso di piccoli gruppi (in particolare il gruppo proveniente dalla 

scuola primaria Beretta è equamente suddiviso nelle diverse classi); 
•​ una distribuzione equilibrata tra maschi e femmine; 
•​ altre importanti informazioni raccolte dal Coordinatore Didattico con le maestre e/o 

specialisti. 
 

A metà ottobre, in sede di Consiglio di Classe, si verifica: 
▪​ il lavoro svolto 
▪​ i gruppi di livello iniziali 
▪​ gli eventuali bisogni di percorsi personalizzati 
▪​ il Piano di Lavoro condiviso dal Consiglio di Classe sulla base dei bisogni emersi. 
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4. AMPLIAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

4.1 PROGETTO ORIENTAMENTO 

Con questo progetto si intende accompagnare gli alunni in merito alla scelta futura, in un periodo di 
vita complesso e, a volte, problematico. 
L’orientamento non si riduce alla scelta della scuola futura, ma consiste in una risposta che docenti e 
genitori devono offrire al bisogno esistenziale della totalità della persona. 
Le unità tematiche che si intendono affrontare in questo tipo di percorso orientativo sono suddivise 
in tre moduli corrispondenti ai tre anni della scuola media. 

Prima della fine dell’anno scolastico, sia per la classe prima che per la seconda, il corpo docente 
consegna ai ragazzi e alle famiglie una “Scheda Informativa per l’Orientamento” che vuole essere 
uno strumento di analisi della Motivazione, del Metodo di studio e di alcune Competenze Trasversali 
per poter favorire da subito un confronto sulla strada che sta percorrendo l’alunno. 

Nella prima parte della classe terza gli alunni dovranno essere in grado di auto valutarsi sulla base 
anche delle conoscenze acquisite nei due anni precedenti, in modo realistico allo scopo di scegliere 
la scuola superiore più adatta. 
Per favorire ciò sarà indispensabile la figura del docente che leggerà il cammino educativo e 
didattico vissuto dall’alunno, individuando capacità, attitudini, interessi, risultati conseguiti, 
sicurezze e difficoltà evidenziate nello studio delle varie discipline. 
Alla fine del trimestre verrà consegnata, ancora una volta, la “Scheda Informativa per 
l’Orientamento” con le ultime modifiche rilevate nei tre mesi di inizio anno. 

4.2 PROGETTO SUPERAMENTO DEL DISAGIO SCOLASTICO 

L’Istituto accoglie le domande di iscrizione di tutti gli alunni che, nella fascia dell’obbligo, ne facciano 
richiesta, e si propone di operare nell’ottica dell’accoglienza e dell’ascolto, nel rispetto delle 
differenze, per lo sviluppo delle potenzialità individuali e dell’integrazione personale ed 
interpersonale e nella convinzione che: 
•​ L’integrazione non è omologazione e non prevede l’eliminazione delle differenze 
•​ L’integrazione richiede accoglienza ed attenzione ai bisogni, agli interessi e allo sviluppo delle 

potenzialità di ciascuno, in funzione della piena realizzazione di sé e di un progetto di vita a lungo 
termine. 

•​ Le diversità, tutte, sono stimolo alla creatività e ricchezza per la relazione educativa e per la 
crescita individuale di tutti, allievi e docenti. 

•​ Il gruppo classe non è omogeneo: è un sistema in cui convivono ed interagiscono con pari dignità 
le differenze e l’alunno con disabilità vi appartiene a pieno titolo 

•​ L’insegnante aggiunto (di sostegno) è insegnante della classe (L.104/92), lavora con i colleghi del 
consiglio di classe in attività pensate, progettate e condotte insieme, anche in alternanza di ruoli. 

Ogni persona ha bisogno, rispetto ad un ambiente di vita, di essere accolta, ascoltata, riconosciuta e 
inoltre di partecipare, apprendere e crescere sviluppando le proprie potenzialità e realizzando i 
propri desideri. 
 
L’alunno con disabilità presenta gli stessi bisogni, a volte con contenuti diversi: 

●​ l’accoglienza e il riconoscimento si realizzano attraverso l’attenta considerazione e la presa in 
carico del deficit che comporta la modificazione del contesto ambientale, organizzativo ed 
umano, nell’ottica della riduzione della disabilità; 

●​ l’ascolto e il riconoscimento passano attraverso l’empatia, la comunicazione non verbale, le 
emozioni e la considerazione dei limiti della disabilità come elemento della realtà propria o 
altrui con cui rapportarsi; 
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●​ la partecipazione, l’apprendimento e lo sviluppo sono sostenuti dalla presa in carico delle 
potenzialità e possono non realizzarsi secondo le tappe previste dalla teoria generale dello 
sviluppo e concretizzarsi invece con forme e modalità inconsuete, sconosciute o poco 
praticate e richiedono un atteggiamento di curiosità e di disponibilità alla ricerca pedagogica 
che le riconosca e valorizzi. 

4.3 ALTRI PROGETTI EDUCATIVO DIDATTICI 

Attività di integrazione al curricolo: 

●​ Progetto continuità-accoglienza 
●​ Educazione sessuale ed affettiva 
●​ Educazione sanitaria 
●​ Educazione alimentare 
●​ Educazione ambientale 
●​ Educazione al benessere scolastico 
●​ Educazione al tempo libero – sport 
●​ Educazione civica 

Tali progetti si sviluppano nella pluridisciplinarità e prevedono, quando possibile, la collaborazione 
con reti di scuole e vari enti: polizia municipale, pediatri del territorio, esperti di diritto, medici, 
imprenditori, sportivi, volontari, persone con disabilità. 
 
Per ciascun nucleo tematico si ritiene opportuno partire dall’esperienza degli allievi: da situazioni 
personali o da notizie e avvenimenti che permettano un aggancio non artificioso alla disciplina al 
fine di favorire un approccio di tipo induttivo. 

In particolare: 
 
●​ VISITE GUIDATE: uscite nel territorio per conoscere il contesto sociale nel quale i ragazzi si 

muovono e agiscono ampliando e arricchendo progressivamente la visione dal locale alla 
dimensione nazionale ed europea. 

●​ LEZIONE FRONTALE: rivolta al gruppo classe, fondata su un’azione unitaria e omogenea in cui 
utilizzare apporti delle diverse discipline. 

●​ LEZIONE LABORATORIALE: rivolta agli alunni divisi in gruppi guidati dall’insegnante al fine di 
favorire un approccio esperienziale. 

●​ Si prediligeranno modalità di lavoro di tipo argomentativo, di drammatizzazione e giochi di ruolo. 
●​ INCONTRO CON I TESTIMONI: ascolto delle testimonianze significative per entrare in contatto 

diretto con realtà presenti nel territorio, con esponenti di culture, religioni, istituzioni, con voci 
vive che narrano eventi cruciali del passato. 

●​ RIPRESA E DOCUMENTAZIONE: vi sarà un’attività di ripresa e documentazione da parte di ogni 
singolo alunno, attraverso elaborati scritti o di gruppo, attraverso disegni, presentazioni digitali, 
libretti o cartelloni. 

●​ CONVERSAZIONI GUIDATE E LIBERE: circle time, dialoghi 
●​ REALTA’ ESTERNE COINVOLTE: il quartiere (le poste), i carabinieri, la polizia, i vigili del fuoco, le 

isole del riciclaggio, il comune, la provincia, la regione. 
 
A livello di Istituto vi sarà un gruppo di lavoro costituito dai docenti che partecipano alla 
realizzazione degli obiettivi generali del progetto e al raggiungimento degli esiti formativi attesi. Il 
singolo gruppo di lavoro assume la responsabilità dell’attività didattica realizzata nel contesto della 
sperimentazione, ne valuta il raggiungimento degli obiettivi e degli esiti formativi attesi. Il gruppo di 
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coordinamento di Istituto cura in particolare il contatto, l’interazione e la valorizzazione degli apporti 
esterni, la collaborazione con gli istituti locali, la collaborazione con gli istituti sociali, la 
documentazione delle esperienze allo scopo di renderle fruibili in modo stabile nell’attività didattica. 
Tutto l’anno scolastico. 

4.4 ATTIVITA’ DIDATTICHE DI ARRICCHIMENTO DEL CURRICOLO 

Sono le attività progettate in funzione del perfezionamento del curricolo e comprendono tra l'altro: 
●​ Le giornate dell’accoglienza all’inizio dell’anno scolastico delle classi prime, seconde e terze; 
●​ Le visite di istruzione, progettate quali gesti significativi di rinforzo all'apprendimento ed in 

funzione dell'educazione alla relazione.  
●​ Vacanze - studio estive all’estero (a iscrizione), per una migliore padronanza della lingua 

straniera, accompagnati da insegnanti della scuola; 
●​ Vacanza ambientali in luoghi montani ad iscrizione libera per accrescere il rapporto 

alunno-docenti; 
●​ Corsi speciali di recupero e di sostegno: in orario pomeridiano per tutto l’anno, tutoraggio 

riservato agli allievi che presentano difficoltà metodologiche e di apprendimento; 
●​ Sportelli di studio su invito da parte dei docenti, alla conclusione del trimestre, per andare a 

rinforzare e/o osservare il metodo di studio finora acquisito e l'autonomia; 
●​ Partecipazione ai giochi sportivi studenteschi;  
●​ Riflessione religiosa nei momenti particolari dell'anno liturgico (Natale, Pasqua) e scolastico 

(inizio d'anno); 
●​ Iniziative per educare alla socialità, alla solidarietà ed alla creatività, tra le quali emergono: la 

giornata della "scuola aperta", le Tende di Natale, il progetto adozione a distanza, la Giornata 
della colletta alimentare, il Donacibo, la festa di fine anno e momenti culturali vari. 

4.5 INNOVAZIONI ORGANIZZATIVE E DIDATTICHE 

Si propongono tenendo presenti i bisogni degli alunni. 

●​ Attività scolastica su cinque giorni, sabato escluso. 
●​ Attività curricolari suddivise in unità didattiche di 55 minuti dal lunedì al venerdì. 
●​ Laboratori pomeridiani che si attivano tenuto conto anche del parere dei genitori e, di anno 

in anno, si modificano nelle opzionalità. Vengono comunicati all’inizio di ogni anno 
scolastico. 

●​ Insegnamento interdisciplinare della metodologia di studio; 
●​ Attività di orientamento formativo e informativo dalla 1a alla 3a classe. 
●​ Personalizzazione dei programmi e/o la consulenza specifica con specialisti, psicologi e/o 

psicoterapeuti con il coinvolgimento della famiglia per i Piani Didattici Personalizzati (PDP). 
●​ La scuola è disponibile ad interventi di integrazione per alunni con disabilità, se in grado di 

fornire un servizio adeguato alla realizzazione di progetti di continuità. 
 
4.5.1 Sperimentazione: LA SCUOLA NEL TEMPO DEL DIGITALE 

A partire dall’anno scolastico 2021-22 a scuola viene utilizzato l’iPad. Esso è di supporto alla 
didattica e impiegato trasversalmente in tutte le discipline senza sostituire, ma per integrare gli 
strumenti tradizionali che restano il libro e il quaderno.  

Viene perciò utilizzato per il potenziamento e l’ampliamento delle metodologie didattiche, 
permettendo sia lo sviluppo e l’uso intelligente delle abilità digitali (attraverso l’uso di diversi 
software e applicazioni) sia, grazie alla mediazione dei docenti, una maggior consapevolezza su 
opportunità e rischi che si possono incontrare nel web. 
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La sperimentazione ha visto nel tempo profilarsi alcune pratiche didattiche utili 
all’apprendimento e alcune controindicazioni che sono state via via corrette giungendo per 
esempio alla scelta di far utilizzare l’iPad solo o prevalentemente a scuola. Il dispositivo è 
sempre e comunque gestito e controllato centralmente dall’istituto. 

 

 

Il progetto si fonda su quattro principi guida, in coerenza con il PTOF, il Piano Nazionale Scuola 
Digitale e i quadri di riferimento europei sulle competenze digitali: 
 

1. Inclusività e personalizzazione degli apprendimenti 

L’impiego degli iPad nella didattica ha risorse che favoriscono l’inclusione e la personalizzazione dei 
percorsi di apprendimento, rispondendo anche a diversi stili cognitivi degli studenti. Le funzionalità 
multimediali e “assistive” dei dispositivi (audio, video, mappe concettuali, simulatori, strumenti di 
accessibilità) consentono una fruizione più varia dei contenuti utile a tutti e venendo incontro anche 
ad esigenze tipiche di  BES e DSA. 

2. Creatività, collaborazione e problem solving 

L’utilizzo di applicazioni educative e ambienti digitali di apprendimento supporta lo sviluppo di alcuni 
tipi di creatività e di competenze trasversali. Le attività di progettazione, produzione e condivisione 
di contenuti digitali favoriscono il lavoro collaborativo, la co-costruzione delle conoscenze e il 
potenziamento delle capacità di problem solving. 

3. Semplicità e accessibilità degli ambienti di apprendimento digitali 

Gli iPad, grazie all’interfaccia intuitiva del sistema iOS, permettono un utilizzo immediato e 
consapevole delle tecnologie digitali anche in età preadolescenziale. L’integrazione con la 
piattaforma Google Classroom (versione Educational) consente una gestione unitaria e organizzata 
di materiali, compiti e comunicazioni, rendendo l’ambiente di apprendimento più accessibile. 

4. Sviluppo delle competenze digitali e cittadinanza digitale 

L’uso del tablet contribuisce allo sviluppo delle competenze digitali previste dal framework DigComp 
2.2, in particolare nelle aree della alfabetizzazione su dati e informazioni, della creazione di 
contenuti digitali e della comunicazione e collaborazione online. Viene perseguita l’educazione alla 
cittadinanza digitale, con particolare attenzione alla protezione dei dati personali, alla sicurezza dei 
dispositivi e all’uso responsabile e consapevole delle tecnologie. 
 

4.5.2 IL POMERIGGIO A SCUOLA 

SPAZI DI STUDIO E LABORATORI POMERIDIANI 

Da ottobre a maggio di ogni anno scolastico sono attive: 
●​ la mensa dalle ore 13.50 alle ore 14.15; 
●​ aiuto allo studio il lunedì al giovedì dalle 14.15 alle 16.15, previo raggiungimento del numero 

minimo di partecipanti; 
●​ i laboratori si svolgono da ottobre fino a fine maggio dalle ore 14.15 alle ore 16.00. 
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MENSA 

●​ Durante il pasto, oltre al rispetto delle norme più elementari di comportamento e igiene, si 
pone attenzione ad una educazione alimentare stimolando gli alunni ad una dieta corretta. 

●​ Le prenotazioni al pranzo si ricevono in segreteria. 
●​ I pasti sono preparati in una cucina interna. 
●​ Terminato il pranzo gli operatori di servizio daranno indicazioni per le eventuali attività. 

5. STRUMENTAZIONI E SPAZI 

La scuola è dotata di: 

-​ ampio giardino 
-​ campi da calcio 

-​ palestra 

-​ n.9 aule tutte con LIM/TV multimediali 

-​ laboratorio di arte 

-​ laboratorio di musica 

-​ n.1 aula multiuso con LIM 

-​ due aule per attività a piccoli gruppi 

-​ aula magna 

-​ biblioteca 

-​ presidenza 

-​ aula insegnanti  

-​ salette per ricevimenti genitori 

-​ segreteria 

-​ accesso a rete wifi a banda larga con copertura totale della scuola 

-​ n. 25 tablet  

6. ORGANIZZAZIONE DEL TEMPO SCUOLA 

6.1 ORARIO 

Le attività curricolari sono organizzate in unità didattiche di 55 minuti 

 U.D.  SETTIMANALI PER CLASSE 

MATERIE CLASSE I CLASSE II CLASSE III 

Italiano 6 7 7 

Storia, Geografia 4 3 3 

Prima lingua straniera: Inglese 3 3 3 

Seconda lingua straniera: Francese 2 2 2 

Matematica/Scienze 6 6 6 

Tecnologia/Informatica 2 2 2 

12 
 



 

Arte e Immagine 2 2 2 

Musica 2 2 2 

Scienze Motorie e Sportive 2 2 2 

Istruzione Religione Cattolica (IRC) 1 1 1 

TOTALE U.D. SETTIMANALI 30 30 30 

 

I criteri organizzativi sono i seguenti: 

1.​ Equa ripartizione oraria settimanale tra le materie: per poter dare tempo all’alunno di 
procedere negli apprendimenti e alla disciplina di sviluppare tutte le abilità previste con la 
progressione e la ciclicità necessaria. 

2.​ Unità Didattiche di 55’ per garantire un ordine organizzativo orario delle classi e sviluppare 
organicamente il monte ore annuale. 
(art.4 D.P.R.8/3/1999 n. 275- Regolamento dell’autonomia organizzativo - didattica). 

3.​ Usare lo strumento della flessibilità oraria con oculatezza considerando sempre il fattore tempo 
come indispensabile per gli apprendimenti soprattutto cognitivi. 

6.2 SCANSIONE ORARIA GIORNALIERA 

Inizio scuola tutti i giorni ore 7:50 
Fine scuola: tutti i giorni alle ore 13:50 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

6.3 ORARIO ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICA 

6.3.1 Laboratori pomeridiani 

I laboratori proposti al pomeriggio coprono varie aree di interesse e di competenza e sono decisi 
collegialmente all’inizio di ogni anno scolastico e presentati ai ragazzi e alle famiglie. 
Si svolgono il venerdì dalle ore 14.15 alle ore 16.00. 

6.3.2 Doposcuola 

Il doposcuola è attivato su richiesta delle famiglie ed è utilizzato dagli alunni per svolgere in 
autonomia, ma sotto sorveglianza, i compiti per casa. 
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Ia dalle 07.50 alle 08.45 

IIa dalle 08.45 alle 09.40 

intervallo dalle 09.40 alle 09.55 

IIIa dalle 09.55 alle 10.50 

IVa dalle 10.50 alle 11.45 

intervallo dalle 11.45 alle 12.00 

Va dalle 12.00 alle 12.55 

VIa dalle 12.55 alle 13.50 

Totale 6h x 5 gg = 30 h 



 

Si propone dal lunedì al giovedì dalle 14.15 alle 16.15 previo raggiungimento del numero 
minimo di aderenti. 

7. VALUTAZIONE 

7.1 VALUTAZIONE DEL PERCORSO DI FORMAZIONE E APPRENDIMENTO DELL'ALUNNO 

La valutazione ha per oggetto il processo formativo e i risultati di apprendimento delle alunne e degli 
alunni, delle studentesse e degli studenti delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 
istruzione e formazione, ha finalità formativa ed educativa e concorre al miglioramento degli 
apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documenta lo sviluppo dell’identità personale e 
promuove la autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e 
competenze. 
La valutazione è coerente con l'offerta formativa delle istituzioni scolastiche, con la personalizzazione 
dei percorsi e con le Indicazioni Nazionali per il curricolo e le Linee guida di cui ai decreti del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 87, n. 88 e n. 89; è effettuata dai docenti nell'esercizio 
della propria autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal collegio 
dei docenti e inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa. 

(art. 1 D. Lgs. 62/2017) 
 
La valutazione dell'alunno si connota come sistema continuo di controllo e di verifica delle ipotesi 
didattiche. 

Documenta sia gli obiettivi conseguiti sul piano cognitivo, che i traguardi formativi raggiunti sul 
piano della maturazione e della personalità. 

Orienta in quanto deve stimolare l'autostima aumentando la motivazione allo studio ed 
evidenziando interessi e attitudini per promuovere capacità di scelta. 

Si ispira ai seguenti criteri: 
a)​ Obiettivi a valenza formativa/orientativa. 
b)​Oggettività attraverso strumenti adeguati (test, griglie di correzione) e controlli collegiali. 
c)​ Corrispondenza tra valutazione, contenuti e metodi. 
d)​Rispondenza ai criteri fissati dal Collegio dei Docenti. 

Si avvale dei seguenti interventi: 
a)​ Valutazione diagnostica (mediante prove di ingresso attraverso un processo di discontinuità 

con l'ordine di scuola precedente), formativa e finale. 
b)​Progettazione di itinerari specifici e di attività individualizzate di recupero. 
c)​ Prove di verifica sommative scritte e/o orali comuni che possono essere utilizzate: in ingresso, 

in itinere nel momento finale. Esse sono mirate a misurare il grado di acquisizione delle 
competenze stabilite nelle programmazioni. 

d)​Prove di esame. 
e)​Attuazione di iniziative capaci di fornire agli alunni della scuola secondaria di I° grado gli 

strumenti necessari per operare in modo responsabile le scelte successive al conseguimento 
del diploma alla fine dei tre anni. 

Prende in considerazione i seguenti elementi: 
a)​ Situazione di partenza. 
b)​Progressi nella maturazione complessiva. 
c)​ Livello di approfondimento delle competenze. 
d)​Continuità e intensità dell'impegno e della partecipazione. 
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e)​Curriculum scolastico e prove d'esame (per l'esame di Stato). 
 

7.2 LA SCHEDA DI VALUTAZIONE 

La valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e degli alunni nel primo ciclo, ivi 
compresa la valutazione dell'esame di Stato, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle 
Indicazioni Nazionali per il curricolo, è espressa con votazioni in decimi che indicano differenti livelli 
di apprendimento. 
L'istituzione scolastica, nell'ambito dell'autonomia didattica e organizzativa, attiva specifiche 
strategie per il miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima 
acquisizione. 

(art. 2 D. Lgs. 62/2017) 
 
L’ammissione alla classe successiva si può ottenere anche riportando delle insufficienze in una o più 
discipline. In tal caso, le scuole devono attivare percorsi volti a superare le lacune nelle discipline in 
questione. 
Resta ferma, ai fini dell’ammissione alla classe successiva/esame di Stato, la frequenza di almeno tre 
quarti del monte ore annuale. 
Al termine del primo ciclo, inoltre, viene rilasciata agli allievi una certificazione delle competenze. 

La valutazione degli allievi viene effettuata dai docenti con scansione periodica trimestrale e 
pentamestrale. 

La valutazione dell'apprendimento dell’Istruzione della Religione Cattolica viene espresso, alla fine 
del terzo anno, su una scheda staccata e appositamente predisposta. 

Le schede di valutazione vengono direttamente consegnate ed illustrate ai genitori nel corso degli 
incontri appositamente programmati al termine del trimestre e dell'anno scolastico. 

●​ Le famiglie sono informate del profitto e del comportamento degli allievi con la scheda valutativa 
e con l'uso del diario (completo di regolamento e degli strumenti utili ad una tempestiva 
comunicazione). I genitori sono avvertiti e invitati a colloquio dal Tutor / Coordinatore o dal 
preside, in presenza di casi difficili o di deficit gravi di preparazione. Le schede sono consegnate 
direttamente ai genitori e commentate in loro presenza nei tre ricevimenti generali e nei colloqui 
settimanali. 

●​ Nel nostro Istituto la verifica è considerata un’azione che l’insegnante attua quotidianamente per 
rilevare l’apprendimento di conoscenze, l’acquisizione di abilità e competenze e dei propri allievi. 
Essa deve favorire la capacità di autovalutazione degli allievi con il loro coinvolgimento nel 
processo di apprendimento, diventando conferma e rinforzo dell’apprendimento stesso e 
contemporaneamente per l’insegnante valutazione dell’incidenza dell’azione didattica proposta 
agli allievi stessi. 

●​ Gli insegnanti seguono con coerenza, strumenti di rilevazione per registrare i progressi degli 
allievi; strumenti che sono stati condivisi e deliberati dal Collegio Docenti. Inoltre ogni docente 
progetta griglie di rilevazione disciplinare per descrivere il percorso di maturazione per segmenti 
di contenuti. 

7.3 ESAME CONCLUSIVO 

Il nuovo esame prevede tre prove scritte e una orale: 

→​ italiano: la prova è volta ad accertare la padronanza della lingua italiana; 
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→​ matematica: la prova è volta ad accertare la padronanza delle competenze logico matematiche; 

→​ lingue: la prova è volta ad accertare la padronanza delle competenze delle lingue studiate e si 
articola in due sezioni, una per ciascuna delle lingue straniere studiate; 

→​ colloquio: è volto ad accertare le competenze trasversali acquisite dagli allievi al termine del 
primo ciclo di istruzione, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di 
risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché il livello di padronanza delle 
competenze di cittadinanza. 

 
ESITI DELL’ESAME 
La valutazione finale è determinata dall’esito delle prove d’esame e del percorso scolastico, sulla 
base dei criteri di valutazione fissati dalla Commissione d’esame. La Sottocommissione avanza la 
proposta di voto e la Commissione delibera. 
Il voto finale deriva dalla media, arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra 
il voto di ammissione e la media dei voti delle prove e del colloquio 
L’esame si intende superato se il candidato consegue una votazione complessiva di almeno 6/10. 

7.4 PROVE INVALSI 

A partire dall'anno scolastico 2009/2010, l’Istituto Nazionale per la Valutazione del Sistema 
Educativo di Istruzione e Formazione (INVALSI) effettua annualmente una misurazione degli 
apprendimenti. 
Sono coinvolte le classi II e V della Scuola Primaria, e la classe III della Scuola Secondaria di primo 
grado. 

La prova Invalsi non fa più parte dell’esame di Stato, ma è svolta nel corso dell’anno. 
Le prove INVALSI riguardano l'italiano e la matematica, e dall’A.S. 2017-2018 anche la lingua inglese. 
Sono strutturate con domande a scelta multipla o a risposta aperta, (computer based) e vengono 
somministrate agli alunni secondo un calendario nazionale. 

La partecipazione alla prova costituisce requisito d’ammissione all’esame di Stato, ma non influisce 
sul voto finale. 

Italiano 
Le prove sono diverse in rapporto all'ordine di scuola ed alle classi. Complessivamente sono 
finalizzate ad accertare le capacità di comprensione del testo e le conoscenze di base della struttura 
della lingua italiana. 
Matematica 
Le prove sono diverse in rapporto all'ordine di scuola ed alle classi. Complessivamente verificano le 
conoscenze e le abilità nei sottoambiti disciplinari di numeri, spazio e figure, relazioni e funzioni, 
misura dati e previsioni. 
Inglese 
L’introduzione dell’inglese, nell’ambito della prova, si propone la finalità di certificare, in 
convenzione con enti certificatori accreditati, le abilità di comprensione e uso della lingua inglese in 
linea con il Quadro Comune di Riferimento Europeo per le lingue. 
 
 
8. INCLUSIONE 

Rif. Normativi: 
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• Legge 104/1992 – Rappresenta il riferimento fondamentale per l’inclusione degli alunni con 
disabilità. Prevede il PEI (Piano Educativo Individualizzato), il sostegno, il lavoro del GLHO e 
l’integrazione scolastica come diritto. 
• Legge 170/2010 – Riguarda gli alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA). Introduce il 
PDP (Piano Didattico Personalizzato) e misure compensative/dispensative. 
• Direttiva Ministeriale del 27/12/2012 e CM n. 8/2013 – Introducono il concetto di BES (Bisogni 
Educativi Speciali) estendendo l’attenzione inclusiva anche agli studenti con difficoltà non certificate 
(svantaggio socio-economico, linguistico, culturale). 
• D.lgs. 66/2017 e D.lgs. 96/2019 (correttivo) – Riformano l’inclusione scolastica degli alunni con 
disabilità, ridefinendo il PEI su base ICF, i gruppi di lavoro (GLO) e le modalità di assegnazione delle 
ore di sostegno. 
• Linee guida per l’inclusione (2011, 2015, 2022) – Offrono indicazioni operative su didattica 
inclusiva, personalizzazione e valutazione. 

L’intervento della scuola mira a diffondere l'idea di autonomia, parità di diritti/doveri della persona 
con disabilità, cercando di fornire non solo idee ma anche soluzioni operative, poiché gli scopi 
dell'istruzione sono uguali per tutti gli studenti, anche se possono variare i mezzi necessari per 
conseguirli. 
Dalla riunione del Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) emergono le linee guida del loro lavoro: la 
reale integrazione si ha quando l'alunno viene messo in condizione di partecipare a tutte quelle 
attività che i docenti prevedono per la classe ed anche da quelle attività promosse dagli altri consigli 
di classe - classi aperte - favorendo il processo formativo dell'alunno non abile, mediante la 
strutturazione di una programmazione ad hoc che consente a ciascuno di lavorare secondo le 
proprie capacità. Il Consiglio di Classe propone/effettua incontri con le famiglie, gli esperti e gli 
eventuali terapisti, l’equipe USL di riferimento e anche gli alunni in modo da rendere e rendersi 
coscienti del fatto che disabilità e disagio vanno affrontati sia a livello didattico che di relazione e che 
ogni alunno ha dei punti di forza, delle potenzialità da condividere che vanno al di là delle abilità 
strettamente cognitive. 

L'insegnante di sostegno ha il ruolo di: 
□​ attivare e coordinare gli incontri; 
□​ proporre attività compatibili con le capacità dell'alunno all'interno delle U.A. delle diverse 

materie; 
□​ promuovere situazioni nella programmazione dei Consigli di classe; 
□​ favorire il processo di generalizzazione attraverso la frequenza dei laboratori - classi aperte; 
□​ instaurare un clima di solidarietà condivisa e concreta tra alunni, famiglie ed insegnanti. 

Obiettivi 
Acquisizione di autonomia personale (area del sé). 
Acquisizione di capacità di interagire con gli altri (area delle relazioni). 
Acquisizione di conoscenze di elementi essenziali relativi all'ambiente agito ed agente (area 
dell'ambiente). 

Metodologia 
Ferme restando le premesse sopra esposte, qualora si renda necessario il recupero di abilità carenti, 
la scuola è in grado di proporre servizi individualizzati la cui realizzazione è seguita in modo 
particolare dagli insegnanti di sostegno, in base alle loro specifiche competenze professionali. 
Annualmente la scuola offre agli alunni con difficoltà di apprendimento, tramite attività laboratoriali, 
opportunità mirate al recupero delle abilità di base, allo sviluppo percettivo e motorio - prassico, al 
potenziamento delle capacità comunicative e della socialità. 
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In base agli elementi ricavati, viene predisposto il PEI - Piano Educativo Individualizzato - da 
operatori ASL, insegnanti curricolari, di sostegno e genitori, oppure il PDP - Piano Didattico 
Personalizzato - steso e formalizzato in accordo con la famiglia, con l’aiuto di psicologi e/o 
logopedisti e/o psicoterapeuti. 
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